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SantaMarta
Visite al chiostro rinascimentale

P roseguono le «Domeniche in Santa Marta»,
le aperture domenicali del meraviglioso

chiostro rinascimentale. Fa parte del monastero
fondato all’inizio del 1300 e ristrutturato
dall’ingegnere Angelini nel 1935. Le visite guidate
si tengono dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 alle 19
e sono aperte a tutti e gratuite.

StraTreviglio
Pronti via, da 7 a 30 chilometri

P ronti via. Parte la 44esima StraTreviglio, una
corsa amatoriale di 7, 15, 21, 30 chilometri

rivolta a tutti e organizzata da Avis e Gas Treviglio.
Il ritrovo è domenica mattina alle 7 alla sede Avis.
Si parte alle 7.30 (per informazioni chiamare il
numero 3343547574 o mandare una mail a
grupposportivo.avis@yahoo.it).

ViaXXSettembre
Le pietre in equilibrio di Carnè

P er la prima volta a Bergamo arriva Mario Carnè,
maestro dell’arte di disporre le pietre in

equilibrio. Domani e domenica in via XX Settembre
realizzerà alcune di queste sculture che sfidano la
forza della gravità. Invitato da Promoberg, sarà
un’anticipazione del Salone del Mobile, che si terrà
il prossimo weekend.

L a città incontra gli alpeggi
e i loro sapori di latte di
capra e di mucca. Di for-

maggio, che si scoprirà fetta
dopo fetta «Stracchinando
sulle mura venete». Questo il
titolo della camminata gastro-
nomica attesa domenica (in
caso di maltempo posticipata
al 12 novembre) e inserita nel
cartellone del Festival del Pa-
storalismo, in programma si-
no a sabato 18. Per chi volesse
aderire alla passeggiata, alla
scoperta del mondo degli
stracchini e della cinta mura-
ria patrimonio Unesco, la par-
tenza libera è tra le 10 e le 12 da
piazzetta San Tomaso, davanti
all’Accademia Carrara. Si pro-
seguirà seguendo le tappe ca-
searie nelle porte di Sant’Ago-
stino, San Giacomo, Sant’Ales-
sandro e nella cannoniera di
San Giovanni che si potranno
visitare con guida e dove si gu-
steranno assaggi di stracchini
in compagnia di momenti
musicali. Il punto di arrivo sa-
rà piazza Mascheroni, dove
dalle 12 alle 14 è allestito uno
street food con la merenda del
bergamino, a base di stracchi-
ni, strachitunt, taleggio, salva
cremasco, quartirolo lombar-
do, gorgonzola, polenta tara-
gna, salame e sorprese culina-
rie, in linea con la tradizione
bergamasca. Per chi volesse
costruire corni da segnale su
modelli storici, con corna na-
turali caprine e bovine, l’ap-
puntamento è domani alle
14.30, in porta Sant’Agostino,
con il laboratorio di Giovanni

Mocchi, che insegnerà a fab-
bricare lo strumento, per poi
provare a suonarlo sulle Mura,
come succedeva quando si av-
vistavano eserciti e carovane.
Sempre in Sant’Agostino (an-
che sede di tre mostre sui ber-
gamini, campanacci e la Ro-
mania rurale), l’etnomusicolo-
go Mocchi, alle 16.30, presen-
terà la storia e l’uso del corno
di segnalazione, mostrando
immagini storiche e raccon-
tandone usi e curiosità, men-
tre alle 20.30 sarà proiettato,
in anteprima nazionale, il do-
cumentario «Bodenlos» di
Martina Egi, con protagonisti
gli allevatori di montagna in
Svizzera. Sabato 11, alle 16.30,
Natale Arioli, in porta San-
t’Agostino, svelerà il mondo
dei bergamini, malghées, ber-
laj, illustrandone la presenza a
partire dal ‘500. Si parlerà an-
che dell’origine bergamina di
Carlo Cattaneo a Valleve e della
storia della famiglia Arioli, ori-
ginaria di Piazzatorre e prota-
gonista per secoli della transu-
manza dei bergamì. Alle 20.30
la proiezione di «Le sorgenti
del burro» di Manuele Cecco-
nello: un’elegia del burro d’al-
pe, dei gesti e del sapere fami-
liare in un alpeggio. Il festival
terminerà sabato 18 con il la-
boratorio di costruzione di ba-
stoni da pastore con Gianma-
ria Fontana, la presentazione
di prodotti da lana della Val
Gandino, il convegno sulla Ro-
mania tra presente e futuro.
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L’«Original street food festival» torna a
Bergamo, per invadere di nuovo piazzale degli
Alpini. Giunto alla quarta edizione, si svolge da
oggi a domenica (oggi dalle 16 fino a sera, do-
mani e domenica già a partire dalle 11.30). Le
«cucine su due ruote», gli stand e le bancarelle
provengono da tutta Italia e alcune dall’estero.
Si possono gustare carne alla brace in pieno
stile brasiliano, arrosticini abruzzesi, arancini
siciliani, e fritti napoletani. Ogni sera a partire
dalle 19 concerti di musica dal vivo con il
GruppoMajestic. L’evento è organizzato
dall’associazione La Fenice. Per informazioni
chiamare il 3291166902 o il 3293524697 o
mandare unamail ad associazione.lafenice.
eventi@gmail.com. (gi.la.)
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Per i buongustai

Cucine su due ruote
in piazzale Alpini

Giochi, sport, arte. Torna «Gamec Sunday
Time», il laboratorio che la pinacoteca dedica la
domenica a bambini e ragazzi dai 5 agli 11 anni.
Per questo nuovo appuntamento, a partire dalle
15.30, l’esperienza è aperta, per la prima volta,
anche ai genitori. Si tratta di esplorare la
collezione permanente del museo e intanto fare
esercizi di yoga attraverso il libro «Matsyendra,
il primomaestro di yoga - Unmito e una pratica
per tutti», appena pubblicato da Il Rio Edizioni.
Condurrà l’attività l’autrice del volume, Veronica
Gambetti, e la responsabile dei servizi educativi
Gamec Giovanna Brambilla. Chi fosse
interessato deve obbligatoriamente iscriversi
mandando unamail a visiteguidate@gamec.it.
È consigliato un abbigliamento comodo. (gi.la.)
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Per gli appassionati

Gamec, arte e yoga
al «Sunday Time»

Sono creature magiche, piccole, che vivono
sotto le radici delle piante, nei buchi dei
tronchi, tra l’erba e la terra. Sono i Follibosco,
folletti inventati dalle due autrici bergamasche
Sara Patrizia Daina e Flavia Sironi e illustrato da
Fabrizio De Masi. Le scrittrici leggeranno le loro
avventure domenica a partire dalle 17 al
Macondo biblio cafè, in via Moroni 16. Seguirà
un piccolo laboratorio. L’ingresso è libero, non
c’è bisogno di iscrizione, e la lettura è adatta ai
bambini dai 6 agli 11 anni. Fare la conoscenza
dei Follibosco è unmodo per avvicinare i bimbi
ai temi ambientali attraverso il gioco, il
divertimento, e la fantasia della scoperta di un
mondo incantato eppure vicino: i boschi che
caratterizzano la Bergamasca. (gi.la.)
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Per i bambini

I folletti raccontati
da Flavia e Sara

Coltivare, prendersi cura dell’orto e portare a
casa il frutto del lavoro. Domani ad Astino, dalle
10 alle 12, i volontari dell’Orto Botanico, guidati
dall’agronomoMarco Zonca, porteranno i
partecipanti a raccogliere le eccedenze delle
verdure di stagione. Seguirà la preparazione di
cassette conmix di verdure per concludere la
mattinata con un’«asta biodiversa», con un
membro dell’Orto botanico come battitore.
All’asta potrà partecipare solo chi ha contribuito
alla raccolta. Il ricavato sosterrà le attività
dell’Orto botanico Lorenzo Rota. L’iniziativa è
realizzata in collaborazione con il Mais spinato
di Gandino e si terrà anche il prossimo
weekend. In caso di maltempo, gli eventi
saranno annullati e rimandati. (gi.la.)
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Per la biodiversità

Raccolta di verdure
e poi si batte l’asta

IlfestivalDomaniinPortaSant’Agostinoil laboratorioperlacostruzionedelcorno
bovinomusicale.DomenicapasseggiatadeiformaggiestreetfoodinpiazzaMascheroni

SAPORI SULLEMURA
Gran tour dello stracchino

La merenda del bergamino È in programma domenica in piazza Mascheroni

Dal mondo
Gli stand
e le bancarelle
dell’«Original
street food»
aprono oggi
pomeriggio
alle ore 16

Laboratorio
Esercizi
di yoga, arte
e giochi alla
Gamec
domenica
a partire
dalle 15,30

Avventure
Le storie
dei Follibosco
saranno
raccontate
domenica dalle
17 al Macondo
biblio cafè

Ad Astino
Domani
la raccolta di
lattughe, cavoli,
zucche,
peperoncini
e anche
dei semi

● Il laboratorio

COSÌ RINASCE IL SUONO ARCAICO

La costruzione di un corno
bovino o di capra «da
segnale» prevede 4 fasi:
1) taglio della punta;
2) foratura con il trapano;
3) smerigliatura della
superficie con carta vetro;

4) rivestimento in cera d’api
per proteggere e igienizzare
lo strumento. Il laboratorio
per l’autocostruzione del
corno è in programma
domani alle 14,30 in Porta
Sant’Agostino.

La scheda

● Dopo
lo spettacolo
della
transumanza,
il Festival
del
Pastoralismo
propone,
domenica,
mattina
la camminata
sulle Mura
per scoprire
il «pianeta
stracchini»

● Seguirà,
in piazza
Mascheroni,
l’evento
street food
con polenta
taragna,
taglieri
di stracchini
e altri prodotti
doc

● Il festival
proseguirà
anche
nel prossimo
weekend

IL
CARTELLONE

DEL
WEEKEND

L’ autunno sfoggia sintonieprofonde con le radici
dellamontagna vissuta. La
piccola Val Taleggio diventa
così sempre più grande allo
sguardo, dissotterrando
legami storici sul confine tra
Serenissima e Ducato di
Milano. Ripercorrendo vie e
borghi, le radici si denudano
stimolando l’andare in una
dimensione fluttuante, a
tratti sfuggente nella sua
evidenza. In cammino per
Fraggio (992m), ruotiamo sul
fulcro dimemorie e di
altrettante strade che attra-
versano il borgo. Da Pizzino,
imbocchiamo l’antica via che
passa da Puscagiù, Roncal,
Murtardi, Lavacc, Piazza
Luera, immersi nel paesaggio
pittorico, testimonianza reale
della conversazionemillena-
ria tra natura e umano.
Presso la fonte San Carlo,
siamo prossimi a Fraggio la

cui architettura rurale in
pietra calcareameriterebbe
miglior destino. È splendido
vagare nell’intorno a scoprire
i passaggi del ciclo vitale,
basta ascoltarne il senso di
attesa. Chiudiamo il cerchio
ripercorrendo in parte la via,
per poi scendere al santuario
di Salzana (862m), in questo
immenso andare tra epoche
ed emozioni.

Davide Sapienza
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Il luogo

Fraggio,
tra i più antichi
nuclei della
Val Taleggio,
è un piccolo
scrigno
da salvare.
La scintilla
della vita
brilla ancora
nelle antiche
pietre lavorate
oltre che
nelle tracce
della
macelleria,

del forno,
della prigione
e nelle rovine
in attesa
di tornare
a insegnare
l’autosussiten-
za di montagna

Sentieri d’autore

IL CAMMINO
MILLENARIO
VERSO
FRAGGIO
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